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Credo c h e  n on  m o lti  co n o s ca n o  u n ’a cu ta  ann otaz ion e c h e  P asca l fissava  
n ei su o i «F rammenti» b en  prim a ch e  n a scesse la m oderna  scienza d ella  s em io lo ­
gia: «i s ign ifica ti r i c e v o n o  d a lle  p a ro le  la lo ro  d ignità in v e c e  d i darla». E una 
co sta taz ion e c h e  a n ch e i pa leo gra fi ed  i d ip lom a tisti r ip eton o  o gn i g io rn o  m ed i­
tando su i term in i c h e  con tradd istin gu on o le  lo ro  d isc ip lin e e  ch e  o gn i vo lta  s'im ­
p o n e  c o m e  un quesito .
Forse proprio p er  non  tradire la «dignitas» di cu i vanno indubbiam ente onusti 
v o ca b o li  c o m e  «pa leogra fia» e  «d ip lom atica »  g li stud iosi stanno a cce tta n d o  la 
co n su e tu d in e  d i interrogarsi su i lo ro  sign ifica ti b en  sapendo ch e  ogg i essi non  
p o sson o  d isgiungersi dagli s co p i e  dai m eto d i d e i lo ro  studi.
S ono nati c o s ì  le  r iun ion i ed  i c o l lo q u i  p rom ossi d a ll ’A ssociaz ione italiana 
pa leogra fi e  d ip lom atisti, e  questi «Atti» rela tivi a l C onvegno tenu tosi p resso l ’U- 
niversità  d eg li Studi d i M ilano n e l m arzo 1984 v o g lio n o  essere testim onianza  
d e l  lo ro  im p egn o  e  d e lla  lo ro  so lle c itu d in e.
M ilano, aprile 1984
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Gli studi 
di Codicologia latina 
negli ultimi dieci anni
d i M a r ia  A n t o n ie t t a  C a s a g r a n d e  M a z z o l i
La bibliografia raccolta nelle sei sezioni che seguono (A.-F.), mentre 
serve di riferimento alle linee che sto per precisare, intende costituire, nella 
sua selettività, un «vademecum» codicologico di primo orientamento nei set­
tori bibliografico, metodologico, lessicologico, catalografico e per «autori».
La spinta convergente di differenti metodologie ha impresso alla disci­
plina in questi ultimi anni un’evoluzione accelerata, dilatandone le coordi­
nate spazio-temporali.
L ’asse diacronico si estende, per quanto riguarda la tipologia materia­
le, dal libro in forma di rotolo e di codice all’incunabolo, figlio non certo 
«bastardo» del codice, fino al manoscritto moderno. Considerando i mano­
scritti come veicoli di testi occorre tenere conto di una infinita molteplicità 
che include anche il prodotto di natura documentaria. Sul piano tecnologi­
co è stata ribadita l ’esigenza di una codicologia «ecumenica» spaziarne ben 
oltre il bacino mediterraneo (risultati particolarmente apprezzabili, anche 
in sede comparativa, sta dando la codicologia ebraica, cf. F. 1-3); quanto meno, 
restringendo il campo alla cultura occidentale, s’impone la necessità di una 
«codicologia greco-latina» che si affianchi all’auspicata «paleografia greco­
latina», con un’orchestrazione a più voci secondo le diverse competenze: in 
questo convegno io mi occupo del campo latino, mentre la relazione Luca 
concerne il campo greco.
Nella s e z i o n e  A. il posto preminente spetta al «Bulletin codico- 
logique» di S crip torium , A .5, che dai dieci collaboratori del 1° semestre 1959 
è giunto agli oltre ottanta attuali, di una ventina di nazionalità. E pleonasti­
co rilevare il prezioso servizio d ’informazione reso da questo strumento a 
tutte le scienze interessate ai «monumenti scritti». Lo spoglio globale e si­
stematico degli studi relativi al manoscritto «greco, latino, romanzo, germa­
nico» si è allargato col tempo occasionalmente a mss di altri domini lingui­
stici per contributi riguardanti le tecniche di fabbricazione, e ha incluso ca­
taloghi di incunaboli, dati i reciproci rapporti fra i due prodotti. Ma certo
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si avverte sempre più in questo ultimo decennio lo scarto fra le esigenze di 
specializzazione di ciascuna disciplina, codicologia inclusa, e la genericità 
dell aggettivo «codicologique» qualificante il Bollettino, che si affida al solo 
filo d Arianna dell’ordine alfabetico. I titoli pertinenti vanno districati uno 
per uno dalla «silva» bibliografica che li circonda.
Le sezioni degli altri repertori sono più ristrette o circoscritte o per 
converso eterogenee, ma da spogliare per una maggiore completezza di in­
formazione o di aggiornamento.
Fra le rassegne critiche spiccano per acume quelle curate da Jan-Olof 
jader in Eranos, A .6; più scarne fino al 73 (1975), in svedese; struttural­
mente pm ampie le ulteriori, in inglese, includenti espressamente nel termi­
ne «palaeography» la codicologia, per una migliore comprensione del fatto­
re grafico.
Ampia e precisa informazione a partire dal 1962 forniscono, quale par­
te propedeutica alla Paleografia latina, i due primi capitoli della Nota b ib lio ­
gra fica  di Paola Supino M artini a Cencetti, A .7.
Paul Canari, A .8, offre una ricca disamina, con considerazioni perso­
nali, su stato degli studi codicologici e percorsi aperti alla ricerca.
. sP°sitlva la rassegna di Ferruccio Gastaldelli, A .9, articolata in 24 
sezioni di diversa ampiezza di cui l ’ultima, «Edizione critica del testo» è 
vista come l ’approdo della codicologia. In questa prospettiva stupisce l ’as­
senza della bibliografia sui manoscritti autografi in cui il rapporto codicolo­
gia - filo ogia si fa strettissimo. Tuttavia nella scarsezza della bibliografia 
rivolta alla complessiva problematica del manoscritto questi «orientamenti» 
si pongono come strumento di partenza.
Le relazioni di Guglielmo Cavallo e di Armando Petrucci A l l  A 12 
oltre che costituire un modello nel genere offrono, per l ’ampio spettro te­
matico, contributi di primo piano anche per la storia del libro, facendo il 
punto sull ultimo ventennio di ricerche.
* 1· I \ r u t  di U urel Nkhols Braswell> A. io , sui manoscritti occiden­
tali dal antichità al rinascimento, vuole consentire all’utente di un mano­
scritto la sua identificazione, interpretazione, studio fino all’edizione. Per­
tanto si articola, con un organico e correlato sistema di referenze, in 15 se­
zioni distinte per discipline, aspetti e problemi speciali. È difficile che un 
manuale possa fornire metodo e conoscenze sostituendosi a ll’esperienza d i­
retta in biblioteche storicamente stratificate. D’altra parte sembra destina­
to anzitutto all area anglofona nord-americana, a fruitori di manoscritti in 
depositi ricchi di acquisti casuali e di microfilms. Non è un caso che sia in 
esso esauriente la sezione «Microforms».
Annunci bibliografici non sistematici ma specialistici e tempestivi — 
una istanza, questa, davvero sentita — sono offerti dalla G azette du livre 
m édiéva l, A. 13, semestralmente, nella rubrica «Vien de paraître - A paraître».
La s e z i o n e  B. raggruppa in modo fortemente selettivo le opere 
collettive, «Festschriften» o A tti di colloqui internazionali, che offrono im­
mediatamente il quadro delle impostazioni metodologiche (i convegni di pa­
leografia hanno riservato sessioni autonome alla codicologia) e dell’avanza­
mento dei lavori.
Le riviste e serie recenziori interpretano con la loro nascita, e poi scan­
discono periodicamente, le sempre nuove esigenze della ricerca. Basti qui 
sottolineare B. 16, C od ico lo g ica , innovativa e stimolante serie tesa a mettere 
in opera, come sottolinea il triplice sottotitolo, i «Bausteine» di una scienza 
del manoscritto. Già i titoli dei cinque volumi editi e di quelli in preparazio­
ne rivelano l ’angolatura a 360° perseguita dai promotori, Albert Gruijs e 
Johan Peter Gumbert.
Veniamo alla s e z i o n e  C. Se è con François Masai negli anni ’50 
che viene formulata con precisa consapevolezza l ’autonomia della codicolo­
gia, è col Gruijs negli anni ’70 che sono messi a fuoco in maniera esaustiva 
storia, significato, contenuti della disciplina (C. l l ,  che riprende C. 1,4). Oggi 
è ormai largamente recepita la distinzione impostata da Gruijs fra codicolo­
gia «stricto sensu», in quanto archeologia, expertise del monumento scritto, 
e «lato sensu» per uno studio del libro come fenomeno storico-culturale, di­
stinte ma interdipendenti fra loro come i due lati di uno stesso volto; accan­
to si pone la «codicographie».
Nella Sezione F. mi soffermerò su altri autori che hanno particolar­
mente contribuito al chiarimento metodologico della disciplina.
S e z i o n e  D. Il progetto del «Comité international de Paléogra­
phie», inteso a elaborare un glossario poliglotta dei termini di paleografia 
e di codicologia, è sorto in occasione del Colloquio internazionale di Paleo­
grafia del 1953 ed è maturato attraverso una lunga evoluzione in cui si pos­
sono individuare due tappe: la dissociazione del vocabolario codicologico 
da quello paleografico, l ’opzione per un vocabolario di base francese. Ne 
venne incaricato nel 1975 Denis Muzerelle, che al Colloquio di Monaco del 
1981 ha presentato il «plan méthodique» del suo lavoro, D.7, .organizzato 
intorno ai temi: I supporti della scrittura, Il copista e il suo materiale, La 
fabbricazione del libro, La copia e il testo, La decorazione, La legatura,
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Trasmissione e conservazione dei volumi. Sono circa 2200 termini definiti 
«con la più grande cura», come afferma ΓΑ., in 1800 articoli, esemplificati, 
non appena fosse possibile, da tavole e riproduzioni. La codicologia è intesa 
nella sua accezione più vasta, per poter rispondere alle esigenze di differen­
ti utenti. Il traguardo è previsto entro Γ84, essendo il lavoro in tipografia.
L ’iniziativa francese si porrà come base per realizzazioni analoghe nel­
le altre lingue, italiana compresa che, priva com’è di una tradizione di studi 
codicologici, si trova quotidianamente a fare i conti con un glossario tecnico 
non certo esauriente e unificato.
In Italia recentemente, nell’ambito della politica dei beni culturali per­
seguita daU’Emilia-Romagna e dalla Toscana, si sono compilati glossari (D.6,
D.8) per una fruizione polivalente, in particolare per chi si occupa di «re­
stauro», in un’ottica non circoscritta alla patologia e terapia del libro, ma 
aperta alla sua conservazione/trasmissibilità. A questi prontuari, dettati da 
esigenze pratiche, è sottesa la necessità di contribuire al diffondersi di un 
linguaggio univoco. Ma prima di affrontare la questione della scheda di de­
scrizione del manoscritto, un cenno al Glossario storico.
Gli inventari, quando offrono notizie sufficientemente precise e coe­
renti, costituiscono la fonte lessicografica più importante. Pierre Gasnault,
D.3, ne offre un saggio. E un settore d ’indagine virtualmente ricco di risul­
tati, potendosi avvalere di edizioni critiche eccellenti come la serie della 
«Bayerische Akademie der Wissenschaften», ora diretta da Bernhard 
Bischoff.
Solo per l ’umanesimo italiano disponiamo di un’opera esauriente, il l i­
bro di Silvia Rizzo, D. l ,  la cui prima parte riguarda espressamente «Codice 
e libro a stampa»: componenti materiali, diffusione e circolazione, bibliote­
che, inventari (da questi ultimi è desunta la terminologia relativa alla lega­
tura e ai formati).
La s e z i o n e  E. raccoglie anzitutto le guide codicografiche, che 
hanno per la prima volta visto la luce in questo decennio. Elaborate da dif­
ferenti équipes per le rispettive ricerche si pongono come validissimi sussidi 
al singolo che, da diverse angolature e a diversi livelli di competenza, si tro­
vi a interrogare un manoscritto.
E. l ,  formulario-questionario dettagliato, propone quesiti e le possibili 
risposte da contrassegnare in caselle. Usato da équipes itineranti e addestra­
te ha prodotto gli eccellenti primi due cataloghi dei manoscritti datati ebraici 
( F . 3 ) .
Il G uide dell’I.R .H .T ., E.5, col suo analitico discorso si propone come
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modello, altamente fruibile, di formalizzazione dei dati, pur se i progressi 
della ricerca codicologica vi impongono qualche aggiunta e correzione (v. 
per es. B . l l ,  p. 75: relazione Muzerelle; F.40).
Se l ’I.R .H .T . non si è fissato con questa edizione ben presto esaurita 
(ma ne è in corso una nuova elaborazione) l ’obiettivo immediato del tratta­
mento informatico, l ’Università Cattolica di Nimega sotto la spinta di Gruijs,
E .9, 11, 12, ha da qualche anno avviato un progetto interdisciplinare di ri­
cerche per studiare le possibilità del computer nella catalogazione tradizio­
nale dei codici e dei frammenti di manoscritti; i primi risultati dell’applica­
zione pratica sono esposti, in olandese, in E. 12, che riporta nell’Appendice 
A il modello di descrizione con un commentario dettagliato (ripreso, in fran­
cese, in E. 13). Il trattamento con l ’elaboratore (che richiede un modello di 
descrizione impostato su struttura e terminologia invariabili e univoche), 
vivamente caldeggiato già da Ouy e da Masai, E .6, si pone in una prospetti­
va più che mai aperta. Il dibattito è vivace, sono previsti convegni in questo 
e nel prossimo anno che meritano d ’essere seguiti con interesse, senza pe­
raltro trascurare difficoltà pratiche e riserve sul piano teorico (si veda Pe- 
trucci nel recentissimo contributo, E. 17, di cui si dirà tra breve).
Le guide (o schede o checklists o bordereaux) {v. anche E. 11) sono cer­
tamente punti fermi di riferimento ma, essendo la disciplina in progresso, 
ogni lavoro, condotto individualmente o no, richiede l ’approntamento ad 
hoc di un protocollo di descrizione che definisca minuziosamente non solo 
i parametri ma anche la procedura da applicare di volta in volta.
Uno scavo «pilota» è stato quello di Cesena in cui un gruppo di ricerca­
tori, mossi da interessi diversi, ha operato fianco a fianco sui manoscritti 
della Biblioteca Malatestiana, utilizzando un prontuario appositamente ela­
borato, E. 10.
A sua volta E. 18 si colloca nella prospettiva dello studio su «la page 
écrite dans le livre médiéval» e in vista del progetto «Quanticod», al quale 
accennerò più avanti.
Tuttavia la necessità di uno specifico protocollo è lungi dall’essere stata 
adeguatamente recepita. Eppure è ancora più impellente in un’operazione di 
gruppo in cui, se i vantaggi superano di gran lunga gli inconvenienti, non si 
può negare che i rischi di equivoci e distorsioni siano più elevati: così hanno 
sottolineato a Cesena Carla Bozzolo e Ezio Ornato in un intervento inedito 
(pensiamo, per esempio, alle discordanze sulle misurazioni della pagina).
Ogni impresa di cataloghi, generali o speciali, riposa su apposite «nor­
me», delle quali qui non si poteva certo tenere conto. Selettivamente si 
propongono all’attenzione le «Richtlinien» di Vienna, E.4, e di Bonn, E. 16,
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per le Serie di Cataloghi che vedono la luce a ritmo serrato, con rego­
larità esemplare. Sono da menzionare anche contributi di larga imposta­
zione, come E .6 di Gilbert Ouy sugli obiettivi dei cataloghi moderni e 
il modo concreto di attuarli, o lim itati ad aspetti specifici, come E.2,
E .7 ο E .8, in cui Jeannine Fohlen, rilevando la generale disattenzione 
nel riportare i dati segnaletici di un manoscritto, propone una corretta 
carta d ’identità. Un’ampia rassegna storico-critica dei criteri di cataloga­
zione adottati via via nei vari paesi è per la prima volta condotta da 
Armando Petrucci, E. 17.
Il suo contributo, riccamente problematico, prosegue con una lucida 
messa a fuoco delle questioni che il catalogatore deve risolvere (datazione 
e localizzazione, definizione delle scritture, identificazione di autori e testi, 
descrizione della struttura e delle tecniche di fattura) e con suggerimenti 
e valutazioni in merito ai seguenti ambiti: catalogo analitico e sommario, 
repertorio di manoscritti, inventari, cataloghi speciali, manoscritti di natu­
ra documentaria, redazione degli indici e dell’introduzione. La descrizione 
dei codici da lui proposta è «funzionale», «cioè generale e completa, ma dif­
ferenziata nei metodi, in quanto diversificata nelle finalità, nei modi di at­
tuazione, negli enti promotori, negli operatori», al fine di «creare dei catalo­
gatori tecnicamente esperti e capaci di scelte autonome e motivate». In ap­
pendice ripubblica testi normativi dal 1715 al 1974.
Entro il 1984 è prevista l ’edizione definitiva, promossa dall’istituto 
centrale per il catalogo unico delle biblioteche italiane e per le informazioni 
bibliografiche, di E. 14.
Può avvenire che in realizzazioni a lunga scadenza, come l ’iniziativa 
dei Manoscritti datati promossa una trentina d ’anni fa dal «Comité interna­
tional de Paléographie» — per bilancio e prospettive v. E. 19-28 —, le fina­
lità non siano più pienamente rispondenti alle mutate prospettive della r i­
cerca: non più soltanto problemi di datazione e localizzazione, ma questioni 
nuove come l ’aspetto quantitativo, le tecniche di fabbricazione, la persona 
del copista, la rappresentatività dei manoscritti datati. Beat Matthias von 
Scarpatetti recentemente si è fatto interprete di questa esigenza organiz­
zando una riunione tra redattori e utilizzatori, E.27.
Da ultimo, la s e z i o n e  F. È necessariamente la più composita e 
più di ogni altra rivela il fervore almeno in parte ancora magmatico della 
disciplina.
Léon Gilissen, F.36-41. I suoi contributi rientrano esclusivamente nella 
codicologia «stricto sensu»: indagini vertenti su costruzione dei fascicoli (per
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piegatura della pelle), foratura, rigatura, «mise en page», perfino colore del­
le letterine guida, da ultimo legatura (B.17).
Già i titoli, con le loro ricorrenti precisazioni, «élément nouvel / trop 
peu exploité / méconnu. / Prolégomènes» rivelano la novità e insieme la cau­
tela del suo procedimento empirico. Egli muove dai più minuti fatti materiali, 
persuaso che possono acquistare valore se correlati con altri. La sua è la lente 
di Sherlock Holmes, per richiamarci a un’arguta battuta di Tjàder. La rifles­
sione unita all’osservazione gli fornisce un’ipotesi di base; l ’indagine archeo­
logica parziale (perché su campionatura limitata) ma approfondita ne verifica 
la validità. E così, per quanto riguarda la costituzione dei fascicoli, la teoria 
di Gregory cessa di essere una «regola» per diventare un risultato.
Gilissen si può considerare un vero artigiano della codicologia. Non mi­
ra ex professo a una visione d’insieme ma si preoccupa di distinti «prolegome­
ni» tecnici: una serie di «pietre» — per usare la sua stessa metafora — che, 
superati ulteriori collaudi, contribuiscono alla costruzione dell’intero edificio.
Le ricerche sulla piegatura dei fascicoli possono trovare conferme o 
smentite in analisi di laboratorio. Carlo Federici, F.22, ha messo a punto 
una apparecchiatura che sta consentendo di saggiare, in indagini-campione, 
la disposizione dei follicoli piliferi. U lteriori convalide hanno apportato a 
loro volta le ricerche di Bozzolo e Ornato su un corpus di manoscritti carta­
cei e su un vasto insieme di manoscritti membranacei.
Gilbert Ouy, F.45-51. La sua più che ventennale riflessione sulla codi­
cologia come «archéologie» e «archivistique» del manoscritto, cui si lega una 
serie di considerazioni nella sfera della catalografia, è approdata negli ultimi 
anni a felici sintesi come C.15.
Ogni manoscritto, in quanto oggetto archeologico, richiede una capil­
lare analisi dei materiali e della loro messa in opera, compresa la scrittura 
che è uno degli aspetti essenziali («expertise» delle mani medievali). Lo stu­
dio archeologico approda a una migliore conoscenza della tecnologia e, sta­
bilendo meglio localizzazione, datazione e fasi di redazione, permette una 
più piena comprensione del testo; interferisce dunque sui due piani della 
cultura materiale e della storia intellettuale.
Ma alla «archéologie» deve essere associata 1’«archivistique». Come un 
documento isolato è scarsamente interessante ma acquista valore se colloca­
to nel fondo, così il manoscritto singolo «parla» se inserito in un insieme 
d ’appartenenza, il fondo appunto, di una collettività, famiglia o individuo.
Per applicare la metodologia formulata così originalmente da Ouy b i­
sogna essere «mangiatori» di manoscritti. Lo studioso con molto humour offre 
nel numero 3 della G azette, F.51, un’immagine di sé in diretta, in azione,
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mentre passa al setaccio interi depositi di codici per rintracciare indizi co­
muni. Certo non è da tutti essere divoratori come Ouy che, d ’altra parte, 
sente la necessità di organizzare équipes.
Con Ouy le ricerche sulla storia intellettuale medievale hanno acqui­
stato una dimensione nuova, nei riguardi dei metodi di lavoro degli autori 
(F.46 o 47) e dei rapporti che essi intrattenevano con gli artigiani del libro; 
al fine di ricostruire biblioteche (per es. F .50); per il ripensamento della no­
zione di edizione critica.
In questa direzione convergono gli studi di Pierre-M. Joseph Gils, C. 18 
e F.42, sulla pecia universitaria considerata nella sua materialità in rapporto 
alla trasmissione del testo; e soprattutto i contributi di Derolez.
Albert Derolez, F. 13-18. Rivolti allo studio fertile degli autografi i suoi 
lavori sono impostati su un concetto di codicologia «totale», assorbendo in 
questo termine tutte le discipline, compresa la paleografia, che concorrono 
allo studio del manoscritto; una codicologia che muove dallo scavo archeo­
logico per arrivare a una sintesi di storia culturale.
Polo d ’interesse di studi più che decennali il «Liber Floridus» (dall’e­
dizione in facsimile del 1968 a F. 18) nei confronti del quale applica la meto­
dologia — inaugurata dal Délaissé e coltivata da Ouy — tendente ad abbi­
nare allo studio dell’evoluzione del testo (aggiunte, soppressioni, inversioni 
etc.) l ’esame archeologico (con attenzione alle «anomalie»).
Altro centro di ricerca le biblioteche, su cui Derolez offre ottimo sag­
gio con F.17 sulla Biblioteca quattrocentesca di Raffaele «de Marcatellis» 
di Gand. Studio codicologico completo, di estrema densità per tutte le que­
stioni affrontate, approda a un esemplare Catalogo.
Nella stessa nuova e feconda direzione si muovono le analisi codicolo- 
giche e paleografiche (identificazione di copisti) di Ian A. Doyle e Malcolm
B. Parkes, F.19, sulla produzione londinese all’inizio del sec. XV, miglio­
rando la nostra conoscenza sulla fabbricazione e commercio dei libri. Su un 
piano cronologico anteriore, secc. XI, XII, convergono gli studi di Françoi­
se Gasparri (F.34) e di Monique-Cecile Garand.
Mentre la Gasparri dà maggior spazio alla paleografia (cf. anche i suoi 
contributi sull’insegnamento della scrittura, F.32, 33, 35), la codicologia «to­
tale» si afferma negli studi della Garand, F.23-31. Basta sceglierne uno a 
caso, come F.26, «Le scriptorium de Guibert de Nogent», per trovare un 
esame capillare delle componenti del manoscritto, effettuato con il ricorso 
ai metodi più nuovi (come formule di piegatura e macrofotografia), mentre 
l ’attività di redazione è rivisitata ricostruendo interruzioni e gesti materiali 
dei copisti, e analizzando correzioni e aggiunte che più tradiscono il lavoro
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intellettuale, per cui la Garand può giungere alla conclusione «Guibert mai­
tre d ’œuvre»: scriba e direttore d ’atelier.
Illustrate da prospetti ed esemplari per metodo e chiarezza, le analisi 
della Garand si rivolgono alle unità codicologiche di un manoscritto compo­
sito per stabilirne datazione e origine, come F.24 o F.27, oppure alla produ­
zione autografa di autori medievali, l ’appena ricordato F.26 o F.31, o anco­
ra ai codici riconducibili a scriptoria come quello di Cluny, F.25 (i cui copi­
sti ha potuto identificare grazie al confronto documentario).
Fra paleografia e codicologia si muove Jean Vezin cui si devono in par­
ticolare studi pionieristici sulla legatura, F.55, 57, 59, e la prima sintesi,
F.58, su «La réalisation matérielle des manuscrits latins pendant le haut 
Moyen Âge», rifusione unitaria di distinti apporti personali e altrui.
In una larga prospettiva di «Kulturgeschichte» si colloca la sezione 
«Handschriftenkunde» del recente manuale di Bernhard Bischoff, F.6.
Vengo infine agli studi innovatori degli affiatatissimi Carla Bozzolo e 
Ezio Ornato, F.7-12, promotori di una codicologia di volta in volta definita 
«quantitativa» «sperimentale» «sociologica». Nella ricerca di un nome la con­
quista di un metodo — volto a indagare «populations» di manoscritti per 
estrarre indicatori attendibili della dinamica di un fenomeno codicologico 
—, un metodo che velocemente si affina e si arricchisce di risultati schiu­
dendo un ventaglio sempre più largo di prospettive. Dai tre saggi del 1980,
F.7, a riflessioni metodologiche, C .21, 22, E.28, a nuove ricerche con altri 
studiosi, Dominique Coq e Denis Muzerelle. In questa atmosfera «di grup­
po» è nato pure un progetto di studi quantitativi sul libro medievale («Quan- 
ticod», F.12), cui partecipano una quindicina di studiosi francesi, italiani 
e olandesi: include 7 «operazioni»: «Interaction entre texte, écriture et sup­
port (1-2). La production, la diffusion et le commerce du livre (3-5). Spécifi­
cité des productions et problèmes d ’attribution (6-7)».
Su una opportuna approfondita applicazione di metodo è impostata «l’o­
perazione 6» del Progetto: «I manoscritti italiani dell’XI secolo» (responsa­
bile Marco Palma) in cui una rigorosa indagine qualitativa, atta a verificare 
l ’identità dei manoscritti, è premessa indispensabile all’analisi quantitativa. 
Già prima ne aveva offerto buon saggio lo stesso Palma, F.44.
***
Da quanto fin qui esposto spero emerga — per tratti essenziali — l ’im­
pulso decisivo impresso alla ricerca codicologica da questo decennio e in par­
ticolare dall’ultimo quinquennio: un periodo caratterizzato da sempre più
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1energico rinnovamento nei metodi e nelle strategie — anche collettive — 
di collaudo. Emergono anche le prospettive di più aperto orizzonte.
Volendo tracciare un bilancio assai sintetico, va notato il procedere di 
diverse linee, derivanti da impostazioni teoriche anche lontane fra loro, che 
tuttavia tendono a intersecarsi o a sovrapporsi: visione essenzialmente em­
pirica «stricto sensu» di Gilissen per una «codicologia qualitativa» (per usa­
re etichette di immediato orientamento), cui si possono affiancare verifiche 
operate con strumentazione scientifica; impianto, originalmente formulato 
e perseguito da Ouy, di una «archeologia» e «archivistica» del libro; «codi­
cologia totale» di Derolez, verso cui convergono le indagini codicologico- 
paleografiche di Garand e di Vezin su autografi e scrittorii — temi tradizio­
nali ma rivisitati in funzione di più larghe e nuove istanze —; «codicologia 
quantitativa» di Bozzolo, Ornato e del loro gruppo, nuovissima e di largo 
avvenire. Quanto alla «codicologia tipologica» del compianto Eric G. Tur- 
ner, F.53, essendo prevalentemente dedicata al codice greco, è di specifica 
pertinenza della relazione Luca, ma occorre qui almeno sottolineare in essa 
l ’importanza dei confronti coi manoscritti tardo-latini, nell’ottica di quella 
«codicologia greco-latina» da cui ho preso le mosse.
Per ciò che concerne la problematica si sono toccate le cruciali questio­
ni della nomenclatura e della descrizione del manoscritto.
L ’adozione di criteri necessariamente selettivi non mi ha consentito 
di includere ricerche significative ma troppo specifiche su singoli supporti 
(preparazione di pergamena, carta, inchiostri, palinsesti) o aspetti del ma­
noscritto (impaginazione, miniatura, lettere filigranate, legatura) o ancora 
su «membra disiecta», collezioni di frammenti, microforms o infine sulle tec­
niche di laboratorio.
Ma, per quest’ultimo ambito, mi piace concludere con un confronto. 
Nel 1925 Charles Samaran annunciava con entusiasmo di avere sperimenta­
to nel laboratorio di polizia giudiziaria di Parigi i vantaggi della lampada 
di Wood per la lettura di manoscritti. Oltre cinquanta anni dopo, nel 1979 
(F.52), quasi alla fine della sua secolare vita d ’erudito, poteva contrapporre 
a quel lontano evento la notizia di ben più penetranti mezzi per carpire ai 
manoscritti i loro antichi segreti: l ’applicazione delle avveniristiche tecno­
logie spaziali (Vidicon della NASA, su cui John F. Benton, F.4,5).
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di R ich tlin ien , cit., 1973 (cf. A. D e r o l e z , Les n ou v e l le s  in stru c­
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b er Floridus-autograaf (Gent, U niversiteitsbibliotheek , hs. 92), Brus- 
sel, Paleis de Academiën.
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22. 1983 C. F e d e r ic i, Notes techniques: T oute la lum ière sou s le  p a r ch e­
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lettrin es jo in te  aux « lettres d 'a tten te» , in P alaographie 1981, cit.
B.12, pp. 185-191.
V. anche B.17.
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